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( ricevuto ) 

È noto che la Germania ha saputo gestire il contagio piuttosto bene. 

? la Germania si è avvantaggiata di un piano pandemico ben organizzato e di ottime scorte di 
reagenti chimici, quegli stessi reagenti di cui l'Italia si trova drammaticamente a corto. Stesso 
discorso vale per i Dpi, i dispositivi di protezione, distribuiti efficacemente al personale sanitario, e 
per i respiratori, abbondanti in Germania dove ci sono alcuni dei più importanti produttori al mondo 
di ventilatori polmonari. A tutto questo aggiungiamo che la Germania aveva prima del contagio 
cinque volte i posti di terapia intensiva dell'Italia (con una volta e mezzo degli abitanti), numero 
ulteriormente aumentato durante l'epidemia. Insomma, i tedeschi non si sono mai lontanamente 
trovati con le terapie intensive esaurite come purtroppo è accaduto in Lombardia. Le aziende 
tedesche non sono mai state chiuse e i parchi sono sempre stati tenuti a disposizione dei cittadini 
pur nel rispetto delle regole di distanziamento. 

Ora, senza ombra di polemica, prima di ? e attribuire l'esplosione del contagio e il numero dei morti 
in Lombardia alla ?sfiga? magari studiamo un po' meglio chi è stato più bravo di noi. 

Perché l'Italia sarà anche stata sfortunata. Ma la mancanza di Dpi, la scarsità di terapie intensive, la 
mancanza di scorte di reagenti chimici, il poco personale sanitario, l'insufficiente coordinamento fra 
Stato e Regioni, la mancanza di produttori nazionali di materiale sanitario cruciale in caso di 
epidemie, l?indebolimento dei presidi sanitari territoriali, ecco: quella non è sfiga. È il segno di un 
Paese preso enormemente alla sprovvista dal Covid 19 e che dovrà umilmente imparare molte cose 
da chi ha fatto meglio di noi. Se non altro, per rispetto delle 23 mila vittime di questo disastro. 

 
 

 


